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Le visioni di Nitfoi
tra verita e sortilegio

LEONETTA BENTIVOGLIO

.....

________ iy NL foisacreareunalingua awﬂuppante impregna col
dlaletto unitaliano “alto”, ricco distriature fiabesche. Dal
luogo della sua scrittura, la Barbagia, coglie materiali vividi,
sanguigni, densi di sapori bruschi e tinte visionarie. Ora, sulle
rive de Il lago dei sogni, titolo del suo ultimo romanzo, riversa
unatramafitta di amplessi, sortilegi e ammazzamenti,
sospingendolain unvortice il cui perno e il personaggio di
Itria Panedda, abitata da una fantasia bruciante (e unalettrice
ossessiva) e da segrete accensioni passionali. Il capraio
Martine coglie la natura del suo fuoco (gli esiti saranno
rovinosi) presso quel lago che calamita straniincontrie
accadimenti: madonne dalla testa troncata, pretiinveleniti
daila mancanza disesso, eroi bestiali come lo Scannagatti,
che siaddoloradipiacere spiando le carni bianche e sofficidi
Itria. C'e sempre una fisicita che agguanta, nelle storie di
Nitfoi, e un senso del magico e del sovrannaturale
profondamente impiantato nella concretezza della vita.
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